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T
ra i personaggi della
letteratura scandina-
va del secondo Otto-
cento entrati a far par-
te dell'immaginario
collettivo, molte figu-
re femminili consape-
voli, indipendenti, ri-

belli, lottano per conquistare
un proprio spazio: dalla ibsenia-
na Nora di Una casadì bambola al-
la Signorina Julie di Strindberg.
Nella letteratura danese, una
donna tra le più memorabili,
benché oggi forse meno cono-
sciuta di altre, è Marie Grubbe,
protagonista del romanzo omo-
nimo ora riproposto da Carbo-
nio in una nuova traduzione di
Bruno Berni (pp. 227, € 16,00), il
cui autore, Jens Peter Jacobsen,
venne stroncato dalla tubercolo-
si a soli trentotto anni, dopo che
i suoi interessi si erano divisi tra
scienze naturali evocazione let-
teraria. Laureatosi in botanica
all'università di Copenaghen,
Jacobsen pubblicò una serie di
articoli scientifici che diffusero
in Danimarca le teorie di Dar-
win, di cui egli stesso tradusse
L'origine delle specie e L'origine
dell'uomo. Sul versante lettera-
rio, erano gli anni del rinnova-
mento noto come «breccia mo-

mento noto come «breccia mo-
derna», introdotto dall'adesio-
ne al Naturalismo promossa
dal celebre critico Georg Bran-
des. Partendo da modelli france-
si, si cercava una letteratura at-
tenta a questioni sociali e attua-
li, che disaitessei problemi.

I frutti di una vita breve
Sostenitore convinto del libero
pensiero, Jacobsen si trovò in
sintonia con le nuove idee cir-
colanti, il cui influsso è eviden-
te in primo luogo nella conside-
razione dell'essere umano co-
me elemento della natura, gui-
dato dai propri istinti; tutta-
via, la sua opera non si esaurì
nella traduzione di concetti
teorici già esistenti. La profon-
da indagine dell' animo umano
e il minuzioso studio stilistico
gli assicurarono ammiratori
anche fra gli scrittori delle ge-
nerazioni successive, soprat-
tutto di lingua tedesca, fra i
quali Stefan George, Rainer
Maria Rilke, Thomas Mann.

Lasuabreve vita gli consentì
una produzione piuttosto esi-
gua - pochi racconti, una rac-
colta di poesie e due romanzi -
oggi comunque considerata
fra i classici della letteratura
danese moderna.

Pubblicato nel 1876, Marie

Grubbe è ispirato a una figura
storica vissuta nella seconda
metà del Seicento .epoca cheJa-
cobsen ricostruì con rigore
scientifico in anni di studio e di
ricerche d'archivio. Il genere
letterario del romanzo storico,
che tanta fortuna aveva avuto
nella precedente età romanti-
ca, è declinato in queste pagine
in modo del tutto nuovo: in par-
ticolare, Jacobsen elimina la vo-
ce di u n narratore giudice e in-
terprete morale, per adottare
lo sguardo distaccato dello
scienziato, che osserva la realtà
eia ripropone allettore, cuièla-
sciata ogni valutazione sulla vi-
cenda e i suoi protagonisti.
Sullo sfondo, la Danimarca del
XVII secolo, travagliata da conti-
nue guerre con la vicina Svezia e
dall'affermazione della monar-
chia assoluta, mentre sul piano
sociale le nuove forze della bor-
ghesia e di una nobiltà di nomi-
na recente insidiano i privilegi
dell'aristocrazia tradizionale. A
Jacobsen non interessa, tutta-
via, tracciare un affresco epico
di ampio respiro: come rivela il
sottotitolo, «Interni del dicias-
settesimo secolo», la prospetti-
va prediletta è piuttosto quella
dell'individuo che prevale sulla
folla, dello spazio privato che do-
mina quello pubblico. La critica
ha notato come la narrazione
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ha notato come la narrazione
proceda per quadri, quasi fer-
mando il flusso del tempo susin-

goli momenti significativi, sce-
ne in cuiJacobsen ha l'occhio at-
tento ai dettagli, anche minuti,
sebbene le sue descrizioni non
aspirino tanto a una visione
esaustiva dell'ambiente, quan-
to a concentrarsi su particolari
come un angolo di giardino,
una tavola di osteria con i bocca-
li degli avventori, i sontuosi abi-
ti di una nobildonna. Con tratti
essenziali, sempre attenti alle
sfumature cromatiche, l'autore
danese ricostruisce luoghie per-
sonaggi che richiamano alla
mente le scene d'interni e i ri-
tratti della pittura barocca.

Alla porta della vita
Ma il fulcro del romanzo è altro-
ve , nell'interiorità dei personag-
gi, nello scavo psicologico
dell'individuo: prendendo spun-
to dalla realtà storica, Jacobsen
sonda l'animo della donna pro-
tagonista attraverso le sue rela-
zioni con mariti e amanti, sotto-
lineando il suo pieno diritto alla
realizzazione di sestessa, anche
nella sfera affettiva e erotica. Ini-
zialmente esposta alle costrizio-
ni e alle aspettative della società
del tempo, che lei stessa fa pro-
pri, Marie aspira al matrimonio
come via per affermarsi social-
mente e liberarsi dell'autorità
paterna; ma l'interesse del ro-
manzo non sta nelle rivendica-
zioni sociali, né nell'ottica pro-
to-femminista che andava affer-
mandosi al centro del dibattito
pubblico. Il senso della vicenda
va piuttosto colto nel desiderio
di Marie di agire attivamente
senza aspettare che altri le attri-
buiscano un ruolo, varcando «la
porta della vita» invece di «rima-
ner fuori ad ascoltare le note del-
la festa, non invitata, non richie-
sta, come una serva storpia» .nel-
le sue stesse parole.
Guidata dai suoi istinti, senza
aspettarsi ricompense, Marie

aspettarsi ricompense, Marie
conduce la sua lotta con la vita a
modo proprio. Nelle dinamiche
delle sue relazioni sentimenta-
li, attraversa tutto lo spettro dei
sentimenti legati all'esperienza
amorosa - dal sogno fiabesco
dei primi impulsi adolescenzia-
li, alla voluttà, alla sofferenza, al-
la nostalgia, alla disperazione -
concentrandosi in un rapporto
con la propria psiche che dal
punto divista narrativo si artico-
ia in dialoghi, tecnica prediletta
daJacobsen, sia con altri perso-
naggi sia con se stessa, antici-
pando il monologo interiore.
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Mentre ripercorre la vita di una figura
del '600 inoltrato, «Marie Grubbe»,
che uscì nel 1876, aggiorna la versione
romantica del romanzo storico e adotta
il distacco dello scienziato: da Carbonio

VilhelmHammershoi,
Rest, 1905
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